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. LE POPOLAZIONI DELLA VAI VOMANO IN LOTTA CONTRO LA 'TERNI.-

Marcia notturna dei lavoratori 
verso il cantiere di San Rustico 

Drammatiche ore nella valle assediata dalla polizia - Rintuzzato un 
intervento della Celere - La battaglia prosegue in tutto il Teramano 

TERAMO, 18 — Centinaia e cen
tinaia tra carabinieri e «celerini» 
sono stati inviati nella Val Vo-
mano da tutta la Provincia e per
sino da altre province con l'ordine 
di bloccare tutte le strade dei rae-
•1 e delle frazioni al line di im
pedire l'afflusso dei lavoratori e 
delle popolazioni verso 1 cantieri 
«Terni* e infrangere l'annuncia
to sciopero a rovescio. 

L'imponente mobilitazione poli
ziesca che ha fatto seguito allo 
diffida del Questore contro i diri
genti sindacali, di cui abbiamo da
to ieri notizia, è servita soltanto 
a mettere in movimento masse più 
estese di cittadini, che si sono og
gi recate nei cantieri « Terni ». 
L'esperienza partigiana dei mon-
tsnari è stata di grande utilità per 
questa lotta. In tutte le riunioni 
di Ieri sera, si è discusso con le 
carte topografiche sotto gli occhi 
per stabilire itinerari inconsueti 
ed evitare cosi lo sbarramento del
la polizia schierata attorno a San 
Rustico. 

Durante la notte 1 sentieri più 
Impervi! e'le strade meno battute 
sono state percorse tra i dirupi, 
attraversando ruscelli e fiumi con 
passerelle improvvisate. L'appun-
temento era sulla collina sovra
stante 1 cantieri di San Rustico. 
A centinaia e centinaia uomini e 
donne carichi degli arnesi di la
voro hanno marciato per tutta la 
notte. Alle 8 del mattino tutta la 
collina era brulicante di uomini 
e donne. I compagni Di Paolanto-
nlo, Ridolft, Massarotti, Romita, dif
fidati ieri, erano sul posto per di
rigere la battaglia. 

Alle ore 9, una colonna di lavq-
tatori, lunga 700 metri, si è mossa, 
riversandosi su San Rustico per 
procedere in quel cantiere allo 
sciopero a rovescio. Lo sbarramen
to di carabinieri a guardia del can
tiere veniva superato ed i lavora
tori, con le donne al fianco, hanno 
dato inizio ai lavori. 

Poco dopo, però, sono giunti 
jeeps e camion carichi di agenti, 
al comando del commissario Ga
gliano e del tenente Calamita. Gli 
agenti hanno tentato di interrom
pere brutalmente il lavoro. Dai 
funzionari di polizia veniva inti
mata l'immediata cessazione del 
lavoro mentre squillavano le trom
be e venivano puntate le armi con
tro gli'scioperanti. I lavoratori so
no rimasti al loro posto impassi-
bill. Si sono, quindi, fatti avanti i 
dirigenti sindacali e hanno parla
mentato con gli ufficiali invitan
doli con fermezza a ritirare gli 
ordini. Il pronto Intervento dei 
dirigenti sindacali e il deciso at
teggiamento degli scioperanti ha 
evitato un urto dalle conseguenze 
imprevedibili. 

La polizia, tuttavia, è rimasta a 

presidiare 1 cantieri mentre pro
segue la battaglia delle popolazio
ni della Val Vomano Oidini del 
giorno di proti sta sono stati inol
trati alle autorità In serata si so. 
no svolte grandi manifestazioni e 
assemblea in tutta la zona. 

La polizia carie ? 
gli operai dello Reggiane 

REGGIO UMILIA, 18. - Ancora una 
volta 1 carabinieri, con le brutali 
cariche e con 1 loro metodi Incosti
tuzionali ai danni degli operai del
lo • Reggiane >, hanno dimostrato 
quali siano le < provvidenze gover
native » In favore degli operai, Im-
pl gati a tecnici dello stabilimento 
da sei mesi senza salirlo. Invitati 
da circa 4000 braccianti, ine hanno 

ottenuto recentemente una (rande 
vittoria sul cavo Flutua strappando 
al Ministero dei Lavori Pubblici uno 
Mangiamento di 46 milioni per uPere 
di scavo, tutti gli operai della fab
brica si sono recati questa matti
na In bicicletta a portare 11 loro sa
luto al proletari della terra. 

Sarebbe stata una pacifica manife
stazione di solidarietà, ma ciò han
no Impedito le forze di polista al 
servizio di Sceiba e della classe pa
dronale. Infatti, aPPana giunti, gli 
operai hanno avuto la strada sbar
rata da numerosi carabinieri dai 
quali venivano aggrediti con 1 cal
ci del fucili. In questo primo scon
tro veniva ferito al mento un epc-
ralo e numerosi altri lavoratori ve
nivano contusi e fermati. Quindi I 
carabinieri Iniziavano una vera e 
propria caccia all'uomo rincorrendo 
gli operai e perlustrando la campa
gna. 

L'AGITAZIONE DELLA.SCUOLA MEDIA 

Insegnanti, tecnici e bidelli 
hanno scioperato compatti 

Astensioni totali in tutte le province 

Con la partecipazione pressocchè 
totale di tutto il personale, dagli 
insegnanti al bidelli, si è svolto 
ieri, in tutta Italia, l'annunciato 
sciopero della scuola media. Tele
grammi giunti al sindacato nazio
nale da ogni parte d'Italia confer
mano la piena tiuscita dello scio
pero che corona una lunga e pa
ziente fase di trattative con il mi
nistro Gonella. 

Le percentuali delle astensioni in 
tutte le province non sono inferiori 
al 95 per cento. A Roma, 1 profes
sori che hanno creduto opportuno 
non associarsi alla decisione di 
sciopero, assommano a una trenti
na circa Questa sparuta pattuglia 
non ha potuto, tuttavia, manifestare 
fino in fondo la propria opposizione 
allo sciopero per il fatto che tutt j 

le scuole sono state disertate dagli 
alunni. 

Allo sciopero hanno partecipato, 

in tutta Italia, 70.000 persone, di 
cui 58.000 docenti e 12.000 tra per
sonale subalterno, tecnici e addetti 
alle segreterie. A queste cifre bi
sogna aggiungere quella non indif-
tercnte degli alunni, 760.000 circa 

Non si hanno ancora notizie circa 
la data del procinto incontro dei 
dirigenti sindacali con il ministro 
Gonella. » 

"VIA DALLA COREA GLI ESERCITI AGGRESSORIlN 

Manifestazione a S. Francisco 
contro il criminale Mac Arthur 

Irygve Li e e il Dipartimento di Stato respingono le proposte coreane 
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I pastori empolesi 
abbandonano Paolo Bonomi 

EMPOLI. 18. — Tutti 1 pastori del
la zona di Empoli, già aderenti all'or
ganizzazione che fa capo al ci. e. Bo
nomi, si sono riuniti presso la locale 
Camera del Lavoro ed all'unanimità 
hanno deciso di aDbandonare l'orga
nizzazione bodoniana costituendo una 
piopria organizzazione aderente a 
quella dei coltivatori diretti demo
cratici. 

NONOSTANTE LE PRESSIONI DI SARAGAT E ROMITA 

Si moltiplicano nel PSU le 
all'apparentamento elettorale 

ribellioni 
con la D.C. 

Resistenza a Milano, Torino, Venezia ecc. - Schieramento unitario contro i clericali in pro
vincia di Ferrara - Clamorose dimissioni dal P.S.LI. e dal P.S.U. in numerosi centri emiliani 

pre-elettorale L'attività 
svolgendosi nelle varie città ita
liane riflette in forma sempre più 
tangibile la crisi della coalizione 
e della nefasta politica del 18 a-
pnle, e sopratutto l'opposizione 
crescente al monopolio politico 
della Democrazia Cristiana. 

Nelle organizzazioni di base del
la socialdemocrazia, la resistenza 
all'apparentamento con le forze 
elencali e conservatrici si mani
festa ogni giorno più chiaramente. 
A Venezia e Torino, come è noto, 
l'apparentamento con i clericali 
non è stato realizzato da parte riel
le organizzazioni locali del P.S.U, 
che anzi si sono pronunciate aper
tamente contro ogni decisione che 
avvilisca il loro partito a piedi
stallo elettorale dei clericali. E per 
contro giungono con frequenza no
tizie sulla •• realizzazione, in vari 
centri, di uno schieramento uni
tario delle forze democratiche in 
opposizione alla Democrazia Cri
stiana. 

Ad Argenta per esempio, grosso 
Comune in provincia di Fer-ara, 
la Democrazia Cristiana è. stata re
spinta nell'isolamento e dovrà pie-

che va sentarsi sola alle prossime con imi
tazioni per le elezioni amminist-a-
tive. Ieri, infatti, si è svolta una 
riunione a cui hanno partecipato 
rappresentanti del P.S.L.I., del 
P S U , del P.S.I. e del P.C.I., i 
quali hanno convenuto nella ne
cessità di isolare la Democrazia 
Cristiana, principale nemico della 

simo fermento. Né «1 può dire che 
il malcontento sia superficiale, de
stinato cioè a sparire col passare 
del tempo. A Solarolo infatti uno 
dei più stimati esponenti del 
P.S.L.I. Carlo Bassi — non ha 
voluto aderire al pateracchio e ha 
deciso di rassegnare le dimissioni 
dal Partito e di presentarsi alfe 

classe operaia. I convenuti hanno elezioni come candidato socialista 
di conseguenza stabilito una tregua 
elettorale fra i Partiti da essi rap
presentati. 

Notizie come quelle di Argenta 
e di Faenza confermano che la 
politica di asservimento alla D. C. 
seguita al centro dai dirigenti del 
Partito repubblicano e della social
democrazia non è affatto condivi
sa dalla base, la quale anzi è in 
preda a più vivo malcontento. Dal
la provincia di Ravenna, per esem
pio, si apprende che In tutti i Co
muni in cui l'ibrido apparenta
mento è stato imposto, il Partito 
Repubblicano e il P.SX.I. sono in 
piena crisi. A Russi, Bodo, San 
Pancrazio, a Lugo, Cotignola ed In 
altre località, fra gli iscritti al 
P.R.I. e al P.S.L.I. ai nota vivis-

RIVELATO DA UN COMUNICATO DELL'AMBASCIATA AMERICANA 

Completo controllo americano 
sull'economia bellica jugoslava 
I erediti americani alla cricca di Tito dovranno essere investiti solo nella 
produzione di guerra e saranno direttamente controllati da funzionari USA 

TRIESTE, 18. Una conferma 
clamorosa del complete controllo 
instaurato dagli americani sulla 
economia jugoslava è venuta que
sta sera da una fonte ufficiale, ed 
è pertanto inconfutabile: l'amba
sciata americanata Belgrado. 

In un comunicato emanato questa 
sera, l'ambasciata americana ha 
reso nota la lettera che annuncia 
l'invio in Jugoslavia di materie 
prime «destinate al potenziamento 
della difesa» e cioè del riarmo. 
In tale lettera vengono enunciate 

l a» ponendo Tito di fronte alle 
responsabilità derivanti dalle pro
prie azioni e legandolo sempre più 
apertamente al carro degli impe
rialisti 

L'emigrazione in Brasile 
discussa ieri al Senato 

n Senato ha ieri approvato con 
voto della maggioranza una nuova 
tassa indiretta, che, come ha spie-

-— - - - . . -.-.-- - . . igato il compagno RUGOERI a nome 
la condizioni poste dal governo delle sinistre, colpisce 1 consuma-
americano alla cricca di Tito per tori allo ecopo di procurare fondi 
l'invio di materie prime per Tarn 
montare di 21 milioni di dollari, 
portando a 200 milioni il totale 
dei prestiti americani alla Jugo
slavia. 

Secox.do le condizioni imposte, Q 
governo jugoslavo dovrà utilizzare 
la forniture solo nella produzione 
industriale destinata al riarmo; non 
potrà trasferire le materie prime 
• i prodotti relativi ad altri paesi 
senza la preventiva autorizzazione 
americana; ti impegna a fornire 
agli Stati Uniti e non ad altri pae
si materie prime e prodotti semi
lavorati detti -strategici» (soprat
tutto rame e piombo); si impegna 
a far sorvegliare da funzionari 
americani la distribuzione delle 
materie prime americane alle in
dustrie jugoslave. 

In pratica, l'economia jugoslava 
amrà da oggi sotto il completo con 
tril lo americano e dovrà essere 
principalmente orientata verso il 
riarmo. 

Con la pubblicazione della let
tera dell'ambasciata americana ca
da completamente per la cricca di 
Tito la possibilità di camuffare le 
forniture americane come «aiuti 
disinteressati», offerti «senza con
dizioni politiche», come fino sd 
oggi il dittatore di Belgrado ed i 
suoi propagandisti hanno avuto la 
spudoratezza di affermare. Cade 
anche l'impostazione « ideologica > 
(data da Tito per giustificare le ri 
chieste di forniture all'America), 
secondo cui sarebbe possibile « c o 
struire il socialismo» anche con 
«l'aiuto dei paesi capitalisti». 

La notizia odierna dice ampia
mente di quale «socialismo» parli 
effettivamente Tito. 

Nei circoli politici di Trieste si 
rileva che la pubblicazione della 
lettera, che non potrà non mettere 
Tito ia imbarazzo davanti all'opi 
nione pubblica jugoslava, rivclan 

per le spese di riarmo: si tratta ti' 
rincrudimento -dell'imposta ài fab
bricazione a della corrispondente 
sovrimpasta di confine sugli olii 
minerali (compresa la benzina). An
che U senatore GIUA (PSI) ha di
chiarato di votare contro. 

Il Senato ba poi discusso la ratifica 
dell'accordo di emigrazione 5 luglio 
1950 tra l'Italia ed 11 Brasile. Que

sto accordo ristabilisca il famige
rato passaporto rocto del secolo 
scorso che imponeva una vera e 
propria scriavitù all'emigrante ita
liano a cui 11 governo brasiliano an
ticipava le spese di trasporto « gli 
Impediva ogni libertà di movimento 
fino al rimborso di tali spese. 

Respinta la sospensiva proposta dal 
socialdemocratico PIEHACCINI, la 
maggioranza ha ratificato l'accordo 
malgrado 11 voto contrarlo delle si
nistre. 

In fine di seduta O compagno Ter
racini ha sollecitato che 11 Senato 
continui la discussione del progetto 
di legge Merlin per la soppressione 
delle case di prostituzione, essendo
si tale progetto misteriosamente are. 
nato. O.gi al discuteranno alle 16 
le comunicazioni del governo sul 
rimpasto. Finora al * Iscritto a par-
tare 11 compagno socialista Lussu. 
Pel gruppo comunista parleranno 
Platone e Pastore. 

indipendente nella lista socialco 
munista. 

A Castelbolognese gli iscritti al 
P.S.L.I. hanno affermato che essi 
non intendono assolutamente ac
cettare il collegamento con la D.C. 
ed hanno accolto con ostilità cosi 
come è avvenuto anche a Lugo e 
a Rovenna, i telegrammi di Sa-
ragat con cui li si invitava a su
bire l'apparentamento. 

Anche a Milano — come e noto 
— la base del P.S.U. si è ribellata 
all'imposizione di Romita di accet
tare l'apparentamento con la D.C. 
né l'intervento dell'on. Matteotti, 
inviato subito dalle Direzione per 
calmare le acque, è valso a mo
dificare la situazione. Ciò è dimo
strato dalla conclusione della riu
nione della Sezione cittadina che 
ha avuto luogo ieri sera. Dalla riu
nione avrebbe dovuto uscire — se
condo le speranze dell'on. ivtat-
teotti e dell'on. Vigorelli — la de
cisione di apparentare il P.S U. 
alla D. C. In realtà, invece — dopo 
un intervento di Greppi che ha 
riconfermato l'intenzione di non 
dare il proprio nome ad una lista 
apparentata con la D. C. — la 
maggioranza dell'assemblea ha vo
tato un o. d. g. contrario al i:olle-
gemento elettorale con 1 clericali 
ed ha nominato una Commissione 
che è già partita alla volta della 
Capitale per chiedere alla Dire 
rione del Partitito una revisione 
dell'impegno assunto sul piano ra
zionale nei confronti del Partito 
di De Gasperi. 

Notizie assai significative giun
gono anche dalla provincia. A Pa-
rabiaco, l'attuale vice Sindaco, in
scritto al P.S.U, ha rifiutato ogni 
apparentamento con t clericali 
dando la propria adesione alla li
sta che verrà presentata dal Par
tito Socialista Italiano Altri casi 
di ribellione vengono segnalati da 
Legnano e Lissone, 

Nella resistenza che dappertutto 
si manifesta all'apparentamento 
con la D .C. va naturalmente ri
cercato il motivo per cui, nono
stante la buona volontà e la capi
tolazione di Saragat e di Romita. 
un accordo ufficiale tra 1 social
democratici e la D. C. non è stato 
ancora raggiunto neppure ai ver
tici del partiti. Ieri, infatti, vi è 
stata una riunione comune degli 
esecutivi del PSLI e del PSU. ma 
al suo termine è stato diramato un 
comunicato sibillino e inconclu
dente. il quale ci limita ad annun

ciare che l'esame delle situazioni 
elettorali locali sarà ulteriormente 
approfondito in una prossima riu
nione. 

In modo assolutamente scanda
loso, però, si esercita la pressione 
di Saragat e Romita per convin
cere le organizzazioni periferiche 
a non contrastare il mercato che 
essi hanno realizzato con i diri
genti democristiani. E la stampa 
clericale annuncia viaggi a destra 
e a sinistra dei dirigenti social
democratici, volti a «mettere a 
posto» i dissidenti. 

La D. C , dal canto suo, si pre
para ad apparentarsi dove le con
venga anche con 1 monarchici e i 
missini — un esempio lo fornisce 
Taranto —. 

Per oggi alle 9,30 è convocato il 
Consiglio del ministri. La riunione 
— che dovrebbe essere dedicata 
ape questioni dell'inserimento del
l'Italia nel sistema offensivo me
diterraneo — coincide con l'arrivo 
a Roma di Stofford. presidente del 
Consiglio dei sostituti del Patto 
Atlantico, e con l'arrivo del ma-
lesciallo dell'Aria inglese Sanders. 

WASHINGTON, 18. — Il Gene
rale Mnc Arthur, partito In aereo 
da Tokio dopo aver ceduto le con
segne ai suo successore generale 
Rida/tr-ny.è rientrato oggi in Ame
rica dopo quattordici anni dt as
senza. Accoglienze «trion/alt» Jo
rio state tributate al massacratore 
dei patrioti coreani dalle organiz
zazioni del Partito Repubblicano e 
dalle associazioni filo-fasciste al 
suo arrivo a San Francisco: Mac 
Arthur si è diretto al suo alber
go in un automobile circondata da 
un nugolo di poliziotti in moto
cicletta, che hanno selvaggiamente 

caricato e malmenato nei press» 
dello Hotel folti nruppi di dimo
stranti con cartelli recanti lentie 
come « Pace m Corea » e « Via le 
truppe straniere dalla Corea ». Lo 
sconfitto dello Yalu dovrebbe par
lare domani davanti al Congres
so, dando cosi il via per una nuo
va campagna di isterismo bellicista 
dei gruppi dirigenti repubblicani 

AI tentativo di questi gruppi di 
esaltare come un . eroe naziona
le » l'uomo che ha costituito per 
dieci mesi il simbolo della sangui
nosa aggressione contro il popolo 
corcano si sono associati del re
sto anche gli esponenti governa
tivi e del partito di Truman. Le 
giuste richieste contenute nel me
morandum coreano per la fine del
la guerra tn Corea — la convoca
zione cioè di una conferenza in
ternazionale dei paesi interessati 
e il rittro delle forze straniere 
dalla Corea onde lasciare il popo
lo coreano libero di disporre del 
proprio destino — sono state re
spinte dal Dipartimento di Stato 
come * propagandistiche ». 

Oggi un dispaccio da Atene ri
ferisce che Trugve Lie, il quale 
si trova tn visita nella capitale 
greca, ha anch'egli respinto la 
concreta alternativa di pace of
ferta da Pak Hen Yen. 

Nuovi sviluppi dell'azione aggres
siva imperialista in Asia sono stati 
annunciati intanfo da Truman, il 
quale ha fatto sapere che Foster 
Dulles si prepara per suo ordine 
a negoziare con l'Australia e la 
Nuova Zelando per un e patto di 
sicurezza» del Pacifico, modtllato 
sullo schema del patto atlantico. 
Dulles tratterà inoltre con i diri
genti giapponesi l'occupazione del 
territorio nipponico da parte di 
truppe americane, anche dopo la 
conclusione del progettato trattato 
di pace. 

Jl Quotidiano del Popolo di Pechi
no dopo aver sottolineato il successo 
riportato dalle forze della pace 
con l'imporre il licenziamento di 
Afac Arthur scrive oggi in un suo 
commento all'esonero di Mac Ar
thur e alla lotta in Asta: 

-Mac Arthur era l'amministra
tore principale dell'imperialis io 

americano, ed era stato inviato in 
Estremo Oriente per svolgere una 
azione aggressiva contro le popo
lazioni dell'Oriente e quindi per 
asservirle. Egli era venuto in Asia 
prima della seconda guerra mon
diale per dedicarsi alla organizza-
gtone dell'aggressione. 

» Gli americani progettavano — 
prosegue il Quotidiano del Popolo 
— di sfruttare l'invasione della 
Corea per fare di questo paese un 
trampolino di lancio contro la ter
raferma cinese. Dopo quasi dieci 
mesi di lotta, perfino i circoli uf
ficiali americani hanno dovuta ri
conoscere che le perdite sofferte 
dalle truppe americane rappre
sentano un quinto di quelle tota
li americane durante la seconda 
guerra mondiale, benché in realta 
esse stano superiori a questa cifra. 
E, ciò che è ancora più importante 
le previsioni per questa guerra ti 

fanno sempre più oscura per gli 
aggressori. • ' 

m Per queste ragioni, gravi dis- . 
sensi si sono verificati in seno al 
blocco dominante americano e net 
campo imperialista. I soci river-1, 
sano le responsabilità • l'uno sullo 
altro e litigano. Per queste circo
stanze Truman ti è visto costretto 
ad allontanare il criminale , di 
guerra Mac Arthur, il quale, in *> 
pratica, non ha fatto che attuare 
in Estremo Oriente ' la politica 
aggressiva degli Sitati Uniti rice
vendo le lodi dello stesso Truman 
che lo ha definito'un -grande sol
dato e uomo politico americano». ' 

E' stato annunciato oggi a Wa- , 
shmgton che d'ora in poi il segre
tario di Stato Acheron sarà la 
maggiore autorità nell'assegnazione 
di 10.500.000.000 di dollari che do
vranno essere devoluti per gli 
< aiuti » economici e militari al
l'estero. 

LA SEDUTA ALLA CAMERA 

Natoli documento 
fé illegalità governative 

(Continuazione dalla 1* patina) 
mentando del 10% tutte le pen
sioni civili e militari dei pubblici 
dipendenti. 

Il primo oratore. Il compagno 
socialista GHISLANDI, ha posto 
in rilievo le insufficienze del prov
vedimento, sottolineando che men
tre le leggi in vigore dovrebbero 
assicurare allo statale una pensio
ne Dar: ai nove decimi dello sti
pendio, in realtà la pensione si 
aggira sul 50'/o della retribuzione 
percepita in servizio. Ghislandi ha 
chiesto quindi che sia retrodatata 
la decorrenza degli aumenti delle 
pensioni. 

Ha parlato Infine il liberale CO
LUTO e il dibattito è stato rin
viato al pomeriggio di oggi. 

Alle 21,30 la Camera si è però 
riunita di nuovo per discutere nu
merose interrogazioni. 

Un vero e proprio colpo di sce
na. è avvenuto quando ha preso 
la parola il deputato d.c. TONEN-
GO, il quale aveva presentato una 
interrogazione al ministro dell'a
gricoltura «per conoscere se non 
ritenga opportuno intervenire pres
so la Federconsorzi per proibire 
la speculazione che si commette 
in questi ultimi giorni. Tutti i con
cimi non venduti prima del 1951 
sono stati bloccati e controllati 

Vittoria dei portuali londinesi 
I sette sindacalisti prosciolti 

Otto grandi scioperi dei lavoratori de! porto hanno avuto ragione 
delle persecuzioni governative - Gli imputati portati in trionfo 

I L P H O C E S S O 111 PORTELT^A A V I T E R B O 

"Sconosco tutto„ affermono 
gli imputati di secondo piano 
DAL WOSTtO INVIATO SPECIALI 
VITERBO, 18. — Un inizio nw-

vimentatùsirno ha avuto l'udienza 
di oggi, sempre ad opera dell'avv. 
Anselmo Crixafulli, difensore di 
Gaspare Pisciotta e di quasi tutti 
gli altri imputati in questo pro
cessa, Egli, appena aperto il dibat
timento, sf é levato in piedi ed 
ha detto con voce concitata: «Chie
do che ti P. G. voglia accertare 
se sia vero o no che i'on, Vittorio 
Emanuele Orlando si sia recato 
nelle carceri di Viterbo e abbia 
tentato dt prendere contatti con gli 
imputati per l'inchiesta che l'ordi
ne degli avvocati di Roma ha de
ciso dt condurre nei miei riguardi». 

PRESIDENTE: Questo non ri
guarda la Corte. 

L'avvocato ha poi richiesto che 
Pisciotta sia interpellato per con
fermare la sua nomina a difen
sore, ma il Presidente D'Agostino 
precisa che per la Corte la nomina 
sard valida fintanto che Pisciotta 

vocati di Roma starebbe conducen
do contro l'avv. Crisafulli in se
guito al noto incidente con l 'avv. 
Bucciante, diffusasi nella prima 
mattinala, aveva suscitalo grande 
scalpore; i stato sottolineato in 
maniera particolare il fatto che 
l'unico giornale che l'abbia ripor
tata sia stalo proprio quello di 
Sceiba, cioè il » Momento». La vi
sita di V. E. Orlando, comunque, 
è stata smentita da ogni parte. 

Dopo questo drammatico inci
dente riprende l'interrogatorio de
gli imputati. Viene chiamato per 
primo a giovane Vincenzo Buffa, 
uno dei «piccoli» i l quale ha 
sempre negato di aver partecipa
to all'eccidio di Portella. I*> stes
so atteggiamento di diniego tiene 
ora dinanzi alla Corte. Al Buffa 
succede prima Giuseppe Tinervta, 
detto » bastarduni », anch'esso mól
to giovane (quando fu arrestato 
r.cn aveva sincera 13 anni), e pei 
Vincenzo Sapienza, i quali entram
bi negano ogni addebito p ronun
ciando la risposta di rito: «Sco-dole la" completa cessione dell'eco-Inon avrà esplicitamente dichiara-

nomia jugoslava agli americani, èlrato dt coler revocare ti mandata 
stata dettata dalla volontà ameri-lol suo difensore. La notizia drl-lnosco opni cosa». Il consigliere a 
cani di «gettare l e carte in tavo- l'inchiesta che l'ordine degli or-I la ter e legar le deposizioni rese dal 

Sapienza dinanzi al giudice Istrut
tore. L'imputato scatta più volte, 
nel corso della lettura, affermando 
che il giudice si è inventato tut
to. L'avv. Tino della Parte Civile, 
interviene a questo punto con una 
abile domanda provocando un ser
rato battibecco tra il solito nvv. 
Anselmo Crisafulli e il presidente. 

Infine {Imputato, raccogliendo 
l'imbeccata del suo difensore, ri
fiuta seccamente di rispondere ad 
una. domanda del Presidente; con 
un violentissimo pugno sul tavolo. 
il presidente D'Agostino manifesta 
allora il suo disappunto. 

Con questo burrascoso incidente 
si chiude l'udienza di oggi. • 

VITO SANSONE 

F nodi il Pies. del fotofilo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 18 (F.C), __ n pro

cesso dei sette portuali imputati 
di «cospirazione» per aver guida
to, in difesa delle rivendicazioni 
salariali della loro categoria, uno 
di quegli scioperi che la legge in
glese definisce, «non ufficiali» si 
è concluso stamane con un .impor
tante vittoria per la classe ope
raia britannica. I sette portuali 
sono stati assolti dopo che i giu
rati del tribunale hanno dichiarato 
di non poterli riconoscere colpe
voli in base alla legge che com
mina sino all'ergastolo per chi pro
muova ed organizzi uno sciopero 
non autorizzato dai dirigenti sin 
dacali ufficiali. 

Il governo laburista, che aveva 
gettato nel processo tutto il suo 
peso, affidando il compito di pub
blico accusatore allo stesso mini
stro della giustizia, Shawcross, è 
stato cosi battuto dai portuali lon
dinesi. che, dal giorno in cui due 
mesi fa 1 loro compagni vennero 
arrestati, otto volte sono scesi 'in 
sciopero, imponendo all'attenzione 
del paese intero l'iniquità del pro
cesso e delle persecuzioni sferrate 
contro di loro. 

All'uscita dell'Old Bafley — Il 
tribunale penale di Londra — 1 
sette portuali assolti sono stati por
tati in trionfo dàlia folla di la
voratori che era ad aspettarli, e 
questa sera tutto il quartiere del-
VEast End londinese, che confina 
col porto, è in festa. 

In questa lotta, durata nove set
timane, 1 portuali londinesi hanno 
rivendicato non solo l'assoluzione 
degli accusati, ma l'abolizione del
la legge che l i aveva trascinati in 
giudizio, il cosi detto ordine 1305. 
introdotto nel IMO dal governo 
Churchill e mantenuto in vigore 
dopo la guerra dal governo labu
rista, come un'arma per assicurare 
alla direzione opportunista delle 
Trade Unians il controllo del mo
vimento sondacale, ed in sostanza 
per limitare il diritto di sciopero. 

I risultati della battaglia soste-
ruta dai portuali vanno pereti al 
di la dell esito del processo. Esso 
è servito a mettere in luce il con
tenuto reazionario della politica 
del governo socialdemocratico ver
so le classi lavoratrici (ieri, dinan
zi all'Old Batlev, la folla di por
tuali che attendeva gli ultimi svi
luppi del processo, veniva caricata 
dalla polizia a cavallo con una 
brutalità di cui non si aveva me
moria', in fatto di lotte sindacali, 
r.n dallo sciopero generale del 
1926) 

La vittoria dei portuali oltre 

una flsonomla politica, come un Nel resoconto è detto che fi eom-
aspetto della crisi che progredisce 
nel Labour Party, e che logora al
le fondamenta il governo laburista. 

Arbitraria denuncia 
contro il compagno Alberganti 

MILANO. 18. — Un nuovo arbi
trio, che fa parte di tutta una cam
pagna al calunnie organizzata con
tro 1 partiti democratici e contro 1 
dirigenti più stimati ed amati dalla 
classe operaia Italiana, è stato com
piuto oggi dalla questura milanese 
la quale ha denunciato all'autorità 
giudiziaria il compagno senatore 
Giuseppe Alberganti, segretario 
della Federazione comunista mila
nese. Egli è stato accusato di avere 
• vilipeso e diffamato le forze ar
mate » in base ad un resoconto 
pubblicato da < Milano Sera > di un 
discorso tenuto al Teatro Lirico. 

pagno Alberganti avrebbe dichiara
to che < le armi vengono nascoste 
dalle stesse persone che successiva
mente le scoprono». 

Alcune migliaia di cittadini pre
senti al Lirico sono in grado di do
cumentare che mai frasi del gene
re furono pronunciate 

Anche il direttore di e Milano Se
ra », Corrado De Vita, è stato de
nunciato. 

Firmato a Parigi 
i l cartello per i l carbone . 

PARIGJ, 18. — Nel salone del
l'Orologio al Quai d'Orsay i mini
stri di Francia, Germania occiden
te le, Italia, Belgio, Olanda e Lus
semburgo, hanno firmato oggi, nel 
corso di una cerimonia che si è 
voluto rendere il più teatrale pos
sibile, il trattato che istituisce il 
pool del carbone e dell'acciaio pro
posto un anno fa attraverso il pia
no Schuman. 

Tragica serata d'addio 
del trio dei centauri volanti 

Una acrobata muore eseguendo il stosazionife « mi
nerò» nel quale dne anni fa perse la vita il Barilo 

TREVISO. 18. -— Un tragico In
cidente ha funestato ieri sera lo 
spettacolo d'addio al circo «Pal
mari » di Montebclluna, durante 
l'esecuzione del numero più sen
sazionale della serata: da parte del 
trio Palmiri detto dei «centauri 
volanti » una acrobata ha trovato 
la morte, mentre altri due sono 
rimasti feriti piuttosto gra
vemente. 

L'improvvisa rottura del perno 
di sostegno di una scala fatta 
girare vorticosamente da una mo
tocicletta agganciata ad una delle 
sue estremità, provocava l'irre
parabile: tra lo stupore prima e 
l'angoscia 'poi della folla degli 
spettatori la scala girante si ab
batteva fuori della piattaforma, 
mentre la moto arrestava la sua 
corsa. Le due,acrobate che si tro
vavano sulla scala venivano vio
lentemente gettate a terra; una 
una di esse la signora Mafalda 
Colin Ved. Palmiri che stava al
l'estremità, sbattuta contro l'an 

della piattaforma 

figlia ed il cognato Egidio Pal
miti riDortavano ferite di qual
che entità, 

Particolare tragico: nel IMO, 
a Mestre, • eseguendo lo stesso 
esercizio, era morto il marito del
la Colin, Giovanni Palmiri, pre
cipitato da ben 25 metri di altez
za. mentre la Colin ieri sera è 
precipitata da soli tre metri. 

nelle quantità esìstenti presso 1 va
ri consorzi di vendita e successi- .. ; . 
vamente saranno venduti a prezzi 
maggiorati, come fa il libero conv> -
merciante». . . v * , , 

Tonengo aveva appena pronun-;, -
ciato il nome della Federconsorzi > t.' 
— di cui è presidente il deputato 
clericale Bonomi — che tra i ban
chi democristiani si è cominciato >• 
a notare un certo nervosismo. Egli 
ha iniziato la sua replica al sotto- •. ' 
segretario Colombo, che si era l i 
mitato a dichiarare l'in3ompetenza "_•-
del governo nello scandalo denun- T 
ciato, ribadendo con vigore le ac- r 
cusc avanzate nell'interrogazione. ; 
Poi, rimandandosi sempre di più, 
ha cominciato una vera e propria 
requisitoria contro la Federconsor
zi accusando l'ente controllato dal- % 
la D.C. di tradire gli interessi del , 
contadini. > . » * 

In particolare Tonengo ha affer- , 
mato di esser certo che la Feder- , , • 
consorzi è impegnata in una co- . 
tossale attività speculativa che In-
veste società di trasporti, di assi- v T. 
curazione e altri campi quanto mai " ' ' 
lontani dai fini istituzionali del- " " 
l'ente, ha aggiunto di poter confer- -
mare che due tra i maggiori gior- -
nali portavoce della Conflndusiria ' -
— principale nemica dei contadini, "J

 h 
•— sono finanziati dalla Federcon-
serzi stessa e ha denunciato poi 
i legami esistenti tra questa orga
nizzazione e «una grande società 
di predotti chimici» (evidentemen
te la Montecatini). - • " • " ' - , * 

I deputati d.c. e in particolare ' , 
gli cn. Stella e Marenghi, che a l . -' 
l'inizio avevano ostentato sorri
si e scoppi di risa quasi per d i - N 

mostrare compatimento per que
sto stravagante collega che con 
tanto impegno scopriva gli altarini « 
clericali, a poco a poco, punti sul 
vivo, hanno cominciato a chiamar
lo « buffone », « incosciente », ecc. 
Ma Tonengo, sempre più Irritato, 
ha concluso definendo la Feder
consorzi «sanguisuga dei contadi
n i - e invitando 11 suo partito, la 
D.C, a tenere in maggiore consi
derazione le sue parole. 

Un'altra interrogazione di gran
de rilievo è stata svolta dal com
pagno Natoli, il quale ha denun
ciato la grave violazione della l i 
bertà di stampa commessa alla vi
gilia dell'arrivo di Eisenhower dal
la questura di Roma con il seque. -
etro del giornale murale della 
C-d.L. Il sottosegretario BubbJo ha 
riconosciuto che la Procura della -
Repubblica non convalidò il se
questro ma ha approvato l'opera
to della prefettura che ne impedì -
ugualmente l'affissione. Natoli ha 
definito penosa la risposta del rap
presentante di Sceiba e ha poi ab
bondantemente documentato l'esat
tezza di questo giudizio. Con que
sto atto la prefettura di Roma, ha . 
detto il compagno Natoli, ha vio
lato sia l'art. 21 della Costituzio- ' 
ne che la legge sul'a stampa. Sol
tanto nel caso di pornografia, di 
esaltazione delle prati-he malthu-
«iane o di difetto del direttore re
sponsabile le autorità governative . -
provinciali avrebbero potuto ordi
nare il sequestro. Non era questo 
certamente il caso di un giornale " 
murale che si limitava a citare v .. 
alcune rivelazioni di Badoglio sulla 
intenzione degli americani di ra
dere al suolo tutta l'Italia, escluso 
il Vaticano. Natoli ha concluso " 
accusando i l sottosegretario di * 
aver dato una singolare prova del 
disprezzo con II quale il governo , 
tratta la magistratura, e si è di- «.; 
chiarate fiducioso che il tribunale . 
ristabilirà dennitivamente la verità 
e la giustizia. 

Nel corso della seduta, chiusa 
alle 23^0 sono state svolte anche 
le fr.tcrrogasìor.l dei compagni 
03EMASCHL RICCI e GRILLI su 
vari soprusi del governo. 

Padre, figlio e nipote 
. uccisi da una mina 

St ci i t i batti un colpo 
Domenfea scorsa, con « n s lettera 

di Ezio Taddei, chiedevamo a l m i 
nistro Pacciardi alcuni cKiarrmentt 
in merito ai legami del sunnomina
to con { fratelli GtrosU l'arno — 
benché italiano «nemico» — prò-

1mosso tenente della marina ameri . 
«* « « i n » r u .aui<o Qtumumi «uer- ?> m a ,*d <Ì! , t e d 5 I , a *Li**orio - • / / • « -
ra ha causato la morte di tra com~| d < t * * Taranto, • collaboratore di 
ponenti della famiglia colonica BeJCaccileTo ed 0 9 0 capo della **!•*» 
rloll abitante al vocabolo 3 . Olerò,Ita italiano. 
nella frazione di Castelrtgon*. posta) Il ministro mtrrrogato aamV» aat-
"° t t0 U %^»&£r&~h £ l< attnolifrnzumi del Otro* «san 

LISBONA. 18. — n maresciallo An
tonio Cannona, Presidente del Porto-

del Consiglio l'attuale « tutore Sa-lpassando i limiti di un successo go l 0 della piattaforma ferma, stona ha suscitato la tragica nettata 
lazar. sindacale, si presenta dunque con | trovava Ja morte, mentre l a di lei l tra la popoUxlom della nostra etto . 

vittime Olindo Berlo», di anni TI.!^.sponde. La. V* 
solito cosi luq*«ts, 

Che ' 
l'affare Gitosi • 
parlarne al 
cMrdt? 
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